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Palermo 
come 
Beirut 

« I giudici devono 
sentire l'affetto 
dei cittadini» 

Nel vasto panorama delle reazioni non c'è solo il cordoglio 
I magistrati non chinano il capo - Messaggi di Nilde Jotti 
e Francesco Cossiga - Interpellanza dei senatori comunisti 

ROMA — Non c'è solo il cor
doglio e il dolore. C'è, nell'am
plissimo panorama delle rea
zioni alla nuova sanguinosa 
strage mafiosa di Palermo, la 
volontà di non cedere, di anda
re avanti in questa lotta contro 
la più potente organizzazione 
del crimine; c'è la richiesta ri
volta al governo e allo Stato di 
rompere resistenze burocrati
che e connivenze politiche ed 
economiche, di dotare i suoi 
apparati di uomini e mezzi in 
grado di vincere la sfida della 
mafia. Vale per molti l'esempio 
della lotta al terrorismo, un fe
nomeno altrettanto sanguino
so che ha ricevuto colpi duris
simi dai corpi repressivi dello 
Stato che hanno potuto agire e 
conseguire risultati muoven
dosi in un clima di mobilitazio
ne popolare e di isolamento so
ciale e politico del terrorismo 
stesso. A questo livello la lotta 
contro la mafia non è ancora 
pervenuta. 

È questa la preoccupazione 
del presidente della Camera 
Nilde Jotti che invita tutti ad 
opporre alla «strategia eversi
va* della mafia «la resistenza 
più ferma, tenace e totale. La 
magistratura deve sentire il so
stegno, la riconoscenza e l'af
fetto di tutti i cittadini onesti e 
ricevere dall'iniziativa del go
verno e del Parlamento tutti i 
mezzi materiali e giuridici per 
continuare e vincere nella sua 
opera. La mafia è un pericolo 
per la democrazia italiana: ec
co perché — conclude Nilde 
Jotti — occorre, con un'azione 
intensa e coerente, far crescere 
questa consapevolezza in tutti 
i cittadini italiani e tramutarla 
in opere e risultati concreti*. •£ 
un disegno criminoso di estre
ma pericolosità — ha detto 
Francesco Cossiga, presidente 
del Senato —: per stroncarlo 
occorre il concorde impegno 
dello Stato in tutte le sue com
ponenti, delle forze sociali e di 
tutti i cittadini*. 

E alla gente si rivolgono gli 
stessi magistrati palermitani 
così orrendamente colpiti, che 
nel corso di un'assemblea a pa
lazzo di giustizia hanno appro
vato per acclamazione un bre
ve documento che «invita la 
collettività a sentire come pro
pri questi martiri, vittime della 
lotta per assicurare la civiltà 
della vita di tutti e a rendere 
concretamente possibile con la 
sua mobilitazione e fattiva col
laborazione la vittoria in que
sta lotta*. 

I giudici non chinano il capo: 
l'esecutivo di «Magistratura 
democratica* definisce il consi
gliere istruttore Rocco Chinni-
ci, «un esempio di coraggio, di 
rigore e di capacità. I magistra
ti siciliani sapranno trarre da 
auesta eredita la forza per tra
durre Io sgomento ed il dolore 
di oggi in un più forte impegno 
professionale e civile per la di
fesa della democrazia e della 

convivenza civile*. Le donne 
del Comitato unitario siciliano 
hanno lanciato un appello agli 
italiani, alle donne e «soprat
tutto al governo» per una mobi
litazione che sconfigga «il ne
mico più pericoloso*. 

Davanti ai corpi martoriati 
delle vittime, un anonimo in
vestigatore di Palermo ha pro
nunciato queste poche parole: 
«Bisogna fare terra bruciata in
torno ai mafiosi. Bisogna in
crementare, e soprattutto con
durre con più severità, i con
trolli patrimoniali. C'è troppa 
ricchezza ostentata senza alcu
na preoccupazione, ricchezza 
che non si capisce come sia sta
ta accumulata*. E «Magistrau-
tura democratica» mette l'ac
cento su «un tessuto istituzio
nale indebolito e degradato da 
troppi anni ormai di gestione 
politica inefficiente e corrotta, 
inquinata da collusioni e im
mobilizzata da indifferenze e' 
vischiosità». 

Sono gli stessi concetti che 
compaiono nell'interpellanza 
che ieri i senatori comunisti 
(primo firmatario il presidente 
del gruppo Gerardo Chiaro-
monte) hanno rivolto al presi
dente del Consiglio per chiede
re «una svolta decisiva nell'o
pera di prevenzione e repres
sione della criminalità organiz
zata, applicando integralmente 
la legge La Torre, nell'azione di 
risanamento della vita pubbli
ca e negli interventi necessari 
per l'organizzazione ed il coor
dinamento delle forze di poli
zia e per la dotazione di mezzi e 
strumenti idonei per gli uffici 
giudiziari in Sicilia*. E questo 
il tasto su cui insiste anche il 
sindacato unitario di polizia 
(SIULP): «Un immediato raf
forzamento degli organici — si 

Il PCI: 
ricostituire 

subito 
l'Antimafia 

ROMA — I capigruppo comu
nisti della Camera e del Senato, 
Giorgio Napolitano e Gerardo 
Chiaromonte, hanno compiuto 
ieri un passo formale presso i 

f)residenti dei due rami del Par
amento perché alla strage di 

Palermo venga data una rispo
sta anche nella forma dell'im
mediata ricostituzione della 
Commissione parlamentare sul 
fenomeno della mafia. 

Napolitano e Chiaromonte 
hanno perciò sollecitato i presi
denti della Camera e del Sena
to ad assumere, d'intesa tra lo
ro, le iniziative necessarie per
ché si possa giungere sin dai 
prossimi giorni alla ricomposi
zione dell'Antimafia. 

legge in una nota —, in termini 
qualitativi e quantitativi, e un 
reale coordinamento dell'azio
ne di tutte le forze di polizia, al 
di là degli orpelli formali, sono 
la premessa per cominciare se
riamente la lotta*. -

Antonio Bisaglia, presidente 
dei senatori de, ritiene «neces
sario uno sforzo straordinario 
delle istituzioni per contenere 
e debellare il fenomeno mafio
so*. Bettino Craxi sostiene che 
«lo Stato deve mostrarsi all'al
tezza di questa grave emergen
za, recuperare ogni ritardo, 
moltiplicare la sua capacità di 
reazione, di prevenzione e di 
repressione*. 

C'è anche la mobilitazione: a 
Palermo, non appena si è dif
fusa la notizia dell'attentato, 
cortei di operai (in prima fila i 
lavoratori dei cantieri navali) 
si sono recati in città. Per oggi 
in tutta l'isola è indetta un'ora 
di sciopero. Una manifestazio
ne si è svolta ieri sera à Comiso, 
indetta dal «meeting interna
zionale» contro i missili Cruise 
e gli interessi mafiosi in questo 
grande «affare*. 

Le reazioni, questa volta, 
travalicano i confini della Sici
lia: fanno sentire la loro voce il 
sindacato unitario di Milano, 
come la FLM e la Federazione 
CGIL-CISL-UIL del compren
sorio di Pomezia; la Regione E-
milia-Romagna, il sindaco di 
Milano Tognoli, la provincia di 
Bologna. La Federazione uni
taria nazionale CGIL-CISL-
UIL ha chiesto «di rispondere 
alla sfida alla mafia proceden
do rapidamente al rafforza
mento degli organici delle di
verse forze di polizia dislocate 
in Sicilia, adottando tutte le 
misure atte ad accrescere la lo
ro efficienza e il loro collega
mento con le popolazioni a co
minciare dall'attuazione di un 
effettivo coordinamento ope
rativo, superando ogni intolle
rabile inerzia burocratica*. 

Giovanni Spadolini, segreta
rio repubblicano, vede «una co
spirazione che certamente tra
valica i confini della Sicilia e 
investe più vaste e inquietanti 
responsabilità*. Spadolini non 
specifica, ma forse intende ri
ferirsi — come dice Lucio Ma
gri, segretario del PdUP — a 
«quella macchina di potere (da 
rimuovere in Sicilia e in tutto il 
paese) che è alla base di tutto*. 

Messaggi e dichiarazioni so
no stati diffusi anche da Amin-
tore Fanfani, Leopoldo Elia, 
presidente della Corte Costitu
zionale, Ciriaco De Mita, Pie
tro Longo, Virgilio Rognoni, 
DP. Il segretario del PCI Enri
co Berlinguer ha inviato tele
grammi dì cordoglio al genera
le dei CC Valditara; alla moglie 
del magistrato Rocco Chinnici; 
alla moglie di Stefano Li Sac
chi. 

g. f. m. 

Pettini: «L'Italia 
risponda alla sfida» 

ROMA — «È una sfida»: que
sta la reazione di Sandro Fer-
tini «Ila notizia deila barbara 
strage di Palermo. Ma — ha 
aggiunto ti presidente della 
Repubblica — «e una sfida che 

la Repubblica è in grado di 
fronteggiare con la determi
nazione del suo popolo e il co
raggio dei magistrati e delle 
forze dell'ordine impegnati in 
questa dura lotta che sarà con* 

dotta fino alla eliminazione 
completa della mafia r della 
criminalità organizzata*. 

Sandro Pertini — che oggi 
sarà a Palermo per partecipa
re in forma privata ai funerali 
— ha poi espresso «ai familiari 
delle vittime, il sentimento del 
cordoglio, dell'indignazione e 
della solidarietà mia e del po
polo italiano». Ai feriti «l'au
gurio più fervido di pronta 
guarigione». 

Il card. Pappalardo: 
«Non rassegniamoci» 

PALERMO — -La città non 
si può rassegnare.a delitti di 
«ucsto genere». E il nuovo, 
fermo, accorato appello ai 

galermitani del cardinale 
alvatore Pappalardo. Il 

prelato è sceso ancora una 
volta In campo per dire, su

bito dopo la nuora strage 
mafiosa, che «nonostante le 
forze del male si facciano 
sempre più odiose e prepo
tenti, occorre mobilitare le 
coscienze più sane deila cit
ta nella convinzione che il 
coraggio degli uomini one
sti alla fine avrà il soprav
vento». 

Dichiarazioni ottimistiche di Craxi 

A giorni il governo 
Ma il programma 
è ancora un rebus 

Longo si candida a una poltrona di ministro, Spadolini tuttora 
in attesa - La Confindustria: più tasse e stretta ai salari 

ROMA — Bettino Craxi è con
vinto di avere «via libera* da 
parte dei cinque partiti che si 
apprestano a ricostituire la 
stessa maggioranza della passa
ta legislatura. Alla sua visita uf
ficiale a Pertini, nella tenuta 
presidenziale di Castelporzia-
no, ha voluto dare propno que
sto senso. •Ho riferito al Capo 
dello Stato — ha affermato con 
una dichiarazione di tono otti
mistico rilasciata all' "Avanti!" 
— dell'atteggiamento di piena 
disponibilità politica che si è 
venuto delineando, da parte 
della DC, del PRI, del PSDI. 
del PLI, e naturalmente del 
PSI, verso l'ipotesi della costi-
tuzione di una maggioranza 
parlamentare e di una corri
spondente coalizione di gover
no: Sui temi del programma 
(per i quali, in realtà, è manca
to un confronto chiaro ed aper
to durante questi giorni), se
condo Craxi, si sarebbero ve
rificate 'larghe convergenze» 
anche se sono necessari -ulte
riori approfondimenti» nel 
corso della riunione collegiale a 
cinque convocata per questa 
mattina a Montecitorio. 

Il tentativo per la formazio
ne del nuovo governo sta, quin
di, per approdare alla ricostitu
zione del pentapartito. E Craxi 
ha fatto capire che nei primi 
giorni della prossima settimana 
— probabilmente mercoledì —, 
quando si avranno i pronuncia
menti di tutte le direzioni poli
tiche dei partiti governativi, e-
gli tornerà da Pertini con la li-
stadei ministri. 

E difficile dire quanto e co
me, nella riunione pentaparti-
tica di oggi, si discuterà di pro
gramma. Intanto, alla vigilia, 
Pietro Longo ha riunito 1 uffi
cio politico socialdemocratico 
per lanciare la propria candida
tura a ministro, e Giovanni 
Spadolini, pur vedendo sfuma
re l'ipotesi di una vicepresiden
za del Consiglio senza portafo
glio (che, secondo il suo inten
to, avrebbe dovuto essere isti
tuita in parallelo con una vice
presidenza democristiana), non 

ha del tutto rinunciato al mini
stero degli Esteri. Ma questa 
poltrona quasi certamente do
vrebbe toccare ad Andreotti, e 
per diverse ragioni: anzitutto, 
perché già nel! ultimo governo 
egli doveva avere la responsabi
lità della Farnesina e fu Fanfa
ni, all'ultimo momento, ad im
pedirlo nominando invece Co
lombo (e per questo Fanfani 
non è stato perdonato); e. in se
condo luogo, perché Andreotti 
è adesso il principale sostenito
re di un De Mita certamente 
bisognoso di sostegno. 

Prima di lanciare pubblica
mente la propria candidatura a 
ministro, Pietro Longo si è in
contrato con De Mita. Ha detto 
che il colloquio è stato «molto 
cordiale e sereno», e interroga
to dai giornalisti ha voluto pre
cisare l'atteggiamento del 
PSDI sulle Giunte, in risposta 
alle pressioni del Popolo e di 
alcuni dirigenti de •Mi pare — 
ha detto — che non sia più l'e
poca dei preamboli Forlani. 
Siamo in una situazione nuova 
della quale tutti dobbiamo far
ci carico, tenendo naturalmen- _ 
te conto degli equilibri che reg
gono il paese a livello naziona
le». 

I repubblicani continuano 

Berlinguer 
a colloquio con 

Domenico Rosati 

ROMA — Si è svolto ieri un 
incontro tra il segretario del 
PCI Enrico Berlinguer e il pre
sidente delle ACLI Domenico 
Rosati. Nel corso dell'incontro 
sono stati affrontati i temi della 
pace e della corsa agli arma
menti nucleari, con particolare 
riferimento all'iniziativa delle 
ACLI della marcia su Ginevra. 
All'incontro hannorpartecipato 
anche, per le ACLI, Aldo De 
Matteo e per il PCI Paolo Bufa-
lini e Renzo Gianotti. 

invece a parlare di programma. 
Il PRI — afferma la Voce re
pubblicana — è impegnato 'fi
no in fondo in un confronto 
programmatico leale, franco, 
approfondito col PSI, incari
cato di guidare il governo». Po
che battute, che hanno il sapo
re di un «via libera* al presiden
te del Consiglio, condizionato 
però a certi aspetti del pro
gramma (Spadolini ha tuttavia 
lodato il fatto che un partito di 
•estrazione marxista» come il 
PSI abbia impugnato la ban
diera della politica dei redditi). 
Se le possibilità del segretario 
del PRI di entrare nel governo 
come ministro degli Esteri si 
fanno più tenui, del tutto in al
to mare sembra il «caso Visenti-
ni*. Il presidente del PRI entre
rebbe solo se la «troika* econo
mica fosse di suo gradimento, e 
in particolare se al Tesoro an
dasse Guido Carli. E intanto 
Granelli, a nome dell'«area Zac-
cagninii, affronta nuovamente 
la questione della presidenza 
del Consiglio per ripetere una 
frase quanto mai eloquente: 
•La DC non è in svendita». Il 
sostegno a Craxi si può anche 
dare, ma non è solo formale 1' 
indicazione data dalla DC a 
Pertini per uomini •ricchi di e-
sperienza» (Andreotti, Fanfa
ni) e per *un leader nuovo co
me Rognoni». 

Il presidente della Confindu
stria Merloni, con una dichia
razione che contiene molti «se
gnali» per l'odierno vertice pen-
tapartitico, afferma di condivi
dere gli 'Obiettivi di fondo» del 
programma Craxi. Chiede però 
qualcosa di più: una sottolinea
tura del •tema della competiti
vità», un aumento delle tasse 
(mobilitare il risparmio verso il 
capitale»), un contenimento 
del -costo del lavoro e delle in
dicizzazioni» (leggi scala mobi
le). una •consistente riduzione 
del costo del denaro*. E ag
giunge: non «ponete—per ca
rità — altri vincoli per la con
cessione della fiscalizzazione 
degli oneri sociali 

cf. 

Dopo le obiezioni dell'Assolombarda 

Confindustria, nuovi 
dissensi. Firmati 
altri 4 contratti 

LVffetto Falck» provoca secessioni nella Federmeccanica - Annun
ciati altri accordi - Lama: blocco dei salari? Neppure a parlarne 

MILANO — «L'effetto Falck. 
contribuirà a sconfìggere l'ef
fetto Fiat? La secessione delle 
imprese che rifiutano la disci
plina della Federmeccanica e 
della Confindustria ricopre cer
to enorme rilevanza. Ma c'è an
cora dell'altro, una iniziativa 
forse più dirompente della stes
sa firma separata tra il colosso 
Imvato milanese dell'acciaio e 
a Firn: Antonio Coppi (presi

dente della Assolombarda, ex 
vice presidente Confindustria 
delegato ai rapporti col sinda
cato ai tempi di Gianni Agnelli) 
in una lettera al presidente del
la Confindustria, Vittorio Mer
loni, indica un indirizzo di poli
tica economica ed industriale 
contrapposto a quello attual
mente prevolente nell'associa
zione degli industriali. 

Il presidente degli industria
li lombardi, che proviene tra 1' 
altro dalle file della Falck, pro
pone una strategia di relazioni 
industriali tese a cercare il con
senso per operare" il rilancio 
dello sviluppo del Paese, ed il 
miglioramento della competiti
vita delle imprese; questo non 
puntando esclusivamente alla 
riduzione del salario e degli au
tomatismi salariali, ma lavo
rando per una efficace politica 
tributaria, per ridurre 1 indebi
tamento pubblico, per accre
scere la produttività dell'intero 
sistema. 

E una strada del tutto diver
sa dalla guerra santa antisinda
cale intrapresa dai crociati con
findustriali di Romiti e Man-
delli. E Coppi non è certo uno 
sprovveduto, né può essere 
scambiato per un amico della 
sinistra italiana. Neppure l'As
solombarda è una associazione 
industriale qualunque, rappre
senta il 40% delle imprese me
talmeccaniche nazionali, tra i 
suoi associati figurano persona
lità come Leopoldo Pirelli, Pit-
tinì e Peretti. Non sarà anzi i-
nutile ricordare che tanti espo
nenti della Fiat da qualche 
tempo parlavano di leadership 
debole o aperta alla Assolom
barda, non celando «Intenzione 
di impegnarvi propri uomini 
(soprattutto dopo l'allarga
mento dell'impero Fiat in 

Alberto Falck 

jiorgio Falck 

Lombardia, mediante l'ac
quisizione della Snia e l'ingres
so nella Montedison). È diffìci
le dire se la firma dell'accordo 
separato alla Falck e la lettera 
di Coppi a Merloni indichino la 
volontà dell'azienda milanese 
di restaurare una leadership 
tra gli imprenditori lombardi. 
Nei fatti comunque oggi esiste 
una «linea* della Falck che ha 
dietro di sé, o ha il conforto, i 
maggiori industriali lombardi 
(e non solo lombardi). 

Secondo voci che circolano in 
questi giorni, e che vengono ri
prese dalle agenzie di stampa, 
esisterebbe l'intenzione da par
te degli oppositori alla linea di 
scontro deOa Confindustria di 
aprire una «battaglia* interna 
all'associazione subito dopo le 

ferie estive. Intanto la Firn ha 
siglato ieri mattina altri due ac
cordi sempre sulla base della 
proposta Scotti, olla Acis (400 
dipendenti) e alla Mitem (200 
dipendenti) di Taranto. Ulte
riori accordi sono preannuncia
ti nel corso della prossima set
timana, benché tante aziende 
ormai siano chiuse. In Emilia-
Romagna hanno firmato la Saci 
di Cesena (250 dipendenti) il 
cui titolare è vice presidente 
dell'associazione industriali 
della provincia di Forlì, l'altra 
azienda è l'Aurei di Faenza 
(100 dipendenti). 

Il consiglio regionale dell'E
milia-Romagna na approvato 
un ordine del giorno in cui e-
sprime profonda preoccupazio
ne per fa rottura delle trattati
ve dei metalmeccanici privati 
insieme alla disapprovazione 
delle decisioni della Federmec
canica e della Confindustria, 
invita il governo che sta per for
marsi ad usare tutti gli stru
menti per giungere ad una rapi
da conclusione del contratto. 
L'ordine del giorno è stato ap-

Provato col voto favorevole del 
CI, PSI, DC. PSDI, mentre i 

repubblicani si sono astenuti. 
Intanto, in una intervista a 

•Panorama», Luciano Lama 
sottolinea che il nuovo governo 
«deve costringere la Confindu
stria a chiudere i contratti», ol
tre a impegnarsi a realizzare «in 
tutte le sue parti* l'accordo del 
22 gennaio. Craxi, afferma La
ma, «deve utilizzare tutte le le
ve a sua disposizione (commes
se pubbliche, crediti agevolati, 
fiscalizzazione degli oneri so
ciali) per indurre la Confindu
stria ad accettare il testo pro
posto da Scotti*. A proposito 
Soi di alcune voci, provenienti 

a ambienti vicini a Craxi. su 
un eventuale blocco dei salari, 
il segretario generale della 
CGIL è stato perentorio: «Non 
è neppure il caso di parlarne*. 

«Se Craxi — aggiunge Lama 
— dovesse scegliere la via della 
conservazione contro gli inte
ressi dei lavoratori, la risposta 

• del movimento sindacale sarà 
quella che deve essere: la lotta». 

Antonio Mereu 

Dopo il clamoroso voto della Camera che blocca gli aiuti militari al Centro America 

Nicaragua, anche la CIA contro Reagan 
Il vertice dell'organizzazione contrario al coimolgimento militare nella regione - Silenzio della Casa Bianca sul «rovescio» parlamen
tare - Aperta a Panama la riunione del gruppo di Contadora - Messaggi di solidarietà dell'Italia, del Brasile e dei liberali tedeschi 

WASHINGTON — La Camera del rappre
sentanti ha Docciato la politica centroameri-
cana del presidente Reagan. Al termine di un 
dibattito che per intensità e toni ha ricordato 
quelli che caratterizzarono il periodo del 
coinvolgimento americano nel Vietnam la 
Camera, a maggioranza democratica, ha de
ciso con 228 voti favorevoli e 195 contrari di 
sospendere entro l'anno tutti gli aiuti segreti, 
militari e strategici ai ribelli che combattono 
nel Nicaragua contro la giunta sandinista di 
Managua. Perché la sospensione degli aiuti 
diventi effettiva è necessario ora che l'emen
damento votato nella notte di giovedì dalla 
Camera sia fatto proprio anche dal Senato. 
L'eventualità appare In verità poco probabile 
essendo questo ramo del parlamento ameri
cano a chiara maggioranza repubblicana. 

Il voto della Camera, che rappresenta un 
vero e proprio colpo per la politica centroa-
mericana del presidente Reagan, blocca un 
pacchetto di aiuti per oltre 19 milioni di dol
lari. Esso ha inoltre rovesciato la situazione 
che si era venuta a creare con un voto prece
dente allorché gli alleati di Reagan al Con

gresso erano riusciti, seppure con un solo vo
to di scarto, a far approvare una mozione In 
base alla quale qualsiasi sospensione degli 
aluti al ribelli antlsandlnlsti avrebbe dovuto 
essere accompagnata da un gesto reciproco 
da parte del governo di Managua che si sa
rebbe dovuto impegnare a sospendere ogni 
aluto ai combattenti del Fronte «Farabundo 
Marti* impegnati nel Salvador. 

La Casa Bianca si è rifiutata di commenta
re la decisione della Camera dei rappresen
tanti (un emendamento del provvedimento 
prevede la sostituzione degli aiuti con una 
sovvenzione di 80 milioni di dollari agli allea
ti della regione per permettere loro di blocca
re i rifornimenti di armi ai movimenti di 
guerriglia) ma il presidente Reagan, anche 
recentemente, aveva dichiarato che il blocco 
degli aiuti al guerriglieri antisandinistJ sa
rebbe stato «un grave errore*. 

Il crescente coinvolgimento militare degli 
Stati Uniti In Centroamerica, che ha regi
strato negli ultimi giorni numerose e autore
voli voci di condanna, è osteggiato persino da 
alcuni alti funzionari della CIA, l'ente di 

spionaggio americano. Secondo notizie rac
colte dalla rete americana «CBS», alti funzio
nari CIA avrebbero mosso serie obiezioni 
contro l'uso clandestino di personale para
militare in azioni contro il Nicaragua. In par
ticolare, gli alti gradi dell'organizzazione, te
mono che l'attività di questi agenti porti in 
breve tempo ad una inarrestabile escalation 
del conflitto. 

Frattanto, le notizie diffuse ieri dal Penta
gono sulla presenza di mercantili sovietici 
carichi d'armi nelle acque centroamericane 
non hanno trovato nessuna conferma. Il 
mercantile «Hoborak», che era stato cautela-
tivamente bloccato per alcune ore nel porto 
venezuelano di Maracaibo, ha potuto ripren
dere la navigazione verso il Nicaragua per
ché il carico è stato giudicato regolare dalle 
autoritè locali. La direzione generale del por
ti del Nicaragua ha annunciato, a questo pro
posito, che nel corso della settimana sono at
traccati nei porti del paese sei mercantili so
vietici i quaii hanno scaricato «carichi gene
rali* (medicinali, concimi) e non armi. 

Sul piano diplomatico si intensifica l'atti

vità dei rappresentanti del gruppo di Conta
dora. Ieri a Panama si è aperta la terza riu
nione del ministri degli Esteri di Messico, Pa- • 
nama, Venezuela e Colombia e del loro colle
ghi centroamericani. Questa riunione, consi
derata l'ultima possibilità per raggiungere 
risultati concreti in favore della pace sarà 
dedicata tra l'altro all'esame della proposta 
presentata dal Nicaragua il 19 luglio scorso e 
degli ultimi avvenimenti nella regione. Il 
rappresentante del governo di Managua, ri
ferendosi alle tre squadre navali americane 
che stanno compiendo esercitazioni davanti 
alla costa dell'Atlantico e del Pacifico, ha af
fermato che «sulla testa dei partecipanti alla 
conferenza c'è una pistola puntata*. L'inizia
tiva di pace del gruppo di Contadora conti
nua a raccogliere adesioni e testimonianze di 
solidarietà In tutto il mondo. Ieri, anche 11 
ministro degli Esteri Colombo, i liberali tede
schi e il presidente provvisorio del Brasile, 
Antonio Chaves, hanno espresso l'appoggio 
all'iniziativa diplomatica avviata per la ri
cerca di una soluzione di pace in Centroame
rica. 

Il celebre architetto e urbanista morto ieri a ,83 anni nel ricordo del presidente delTINU 

Picchiato, come «leggere» (e salvare) le città 
ROMA — E morto ieri a Roma, 
all'età di 83 anni, il prof. Luigi 
Piccinato, architetto e urbani
sta di fama nazionale e interna
zionale. Nato a Legnago (Vero
na). dal 1927 al 1974 insegnò 
urbanistica presso le università 
di Napoli. Venezia e Roma. 
Medaglia d'oro del Presidente 
della Repubblica per la Pubbli
ca istruzione nel 1975, Piccina
to era membro di varie accade
mie e istituzioni italiane e stra
niere (San Luca, Dusseldorf, 
ecc.), ed aveva conseguito il pri
mo premio Olivetti per l'Urba
nistica. Nel 1980 gli e stato con
ferito il «Grand priz mondiali 
dell'Associazione intemaziona
le di urbanistica. Sono suoi, tra 
gli altri, i piani regolatori di Be
nevento, Carrara, L'Aquila, Pe
scara, Siena, Matenr; Macera
ta, Bolzano e Merano, e col suo 
contributo sono nati anche i 
piani di Roma e di Venezia. 

La salma di Luigi Piccinato 
rimarrà esposta dalle 8.30 alle 
11 di lunedi nella camera ar
dente dell'ospedale San Filippo 
Neri di Roma, da dove sarà tra
sportata nel paese natale. 

Luigi Piccinato aveva la 
grande capacità di •leggere» 
con immediatezza un organi
smo urbano, di coglierne subi
to gli elementi essenziali, di 
comprendere a prima vista 
auali erano i problemi e le so
luzioni possibili. Era davvero 
un urbanista nato. C'era in
dubbiamente, alla base di 
questa sua capacità, un gran
dissimo intuito: fin da quan
do, nel 1928 fu il primo a com
prendere che i centri delle cit
tà si salvano con un piano che 
modifichi l'insieme dell'orga
nismo urbano. Ma c'era anche 
un serio retroterra di studio, 
di conoscenza analitica, di ap
profondimento sistematico, 
continuamente rinverditi dal
la grandissima pratica profes
sionale. Le pagine della sua 
lettura storica degli insedia
menti medievali italiani, pub
blicata in testo del 1946, Dan
no aiutato un'intera genera
zione di urbanisti a conoscere, 
e perciò ad amare e a rispetta
re e a difendere, la storicità 
dei nostri insediamenti 

Piccinato ha lavorato mol

tissimo. Non c'è città grande o 
media del nostro Paese con la 
quale non si sia cimentato. 
Non c'è occasione che abbia 
perso per promuovere e speri
mentare fé ragioni dell'urba
nistica moderno:perfino sotto 
il fascismo, con il piano di Sa-
baudia e con la sua difesa de
gli insediamenti medievali 
contro la monumentalità clas
sicheggiante del regime. Ed 
ha sempre dato un contributo 
essenziale, spesso decisivo. 
Qualche tempo fa parlavamo 
con il compagno Binanti, vi
ce sindaco di Siena (una delle 
città che, nei lontani anni 
Cinquanta, ha avuto un 'pia
no Piccinato»). Ammiravamo 
insieme il centro storico sal
vato, le valli ortive protette; 
parlavamo dei problemi di'og-
gì, delle possibili soluzioni. E 
convenivamo su due cose: sul 
fatto che, senza Piccinato, 
senza la mobilitazione delle 
intelligenze che la sua batta
glia per il piano aveva pro
mosso, quel patrimonio non si 
sarebbe salvato; e sul fatto 
che le sue intuizioni sui pro

blemi e sulle soluzioni funzio
nali per lo sviluppo della città 
si sono nel tempo rivelate giu
ste. Quante città, in Italia, so
no state ugualmente compre
se, e perciò salvate, grazie a 
Luigi Piccinato? 

Piccinato era un combat
tente. Lo era perché credeva 
nella città come patrimonio 
collettivo della civiltà, e nelV 
urbanistica come strumento 
per salvaguardarlo e svilup
parlo. Lo era perché amava il 
suo mestiere, e ne conosceva il 
grande valore per l'interesse 
di tutti. Non perdeva una oc
casione per polemizzare con 
gli esponenti della speculazio
ne, o con i portatori di interes
si aziendali miopi rispetto alle 
ragioni dell'urbanistica. Mai 
una trincea fu da lui lasciata 
sguarnita. La vecchiaia e la 
malattia non lo hanno mai 
frenato nella volontà del suo 
impegno. Ancora quakbe 
giorno fa, complimentandosi 
con la mia elesione a presi
dente dellTNU, mi assicurava 
la disponibilità piena a lavo

rare per l'Istituto, qualunque 
cosa ci fosse da fare. Nel ri
spondergli, gli riferivo del 
grande, prolungato, fragoroso 
applauso con U quale i parte
cipanti al recente congresso 
delllNV avevano salutato il 
suo messaggio di adesione. 
Spero che gli echi di quell'ap
plauso gli siano giunti. 

B messaggio di Luigi Pieci-
nato non deve andare perso. E 
questo i necessario ancora 
più oggi, che l'urbanistica cer
ca strade nuove per risponde' 
re meglio alle nuove esigenze, 
per utilizzare meglio le nuova 
possibilità. Ilsuo amore per la 
città come patrimonio sociale 
e speranza per il futuro della 
città, la sua fiducia per il pia
no come strumento della vo
lontà collettiva e come quadro 
di coerenza delle scelte sul 
territorio, sono virtù che de
vono germinare in molta in-
telligenze. nutrire molte vo
lontà. Solo se questo avverrà 
la sua fatica avrà dato tutto il 
suo frutto. 

Edoardo Solano 


